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-nota Scaccabarozzi- che questa
misura unisce in modo incon-
gruo la risposta alla povertà e la
risposta al bisogno di lavoro. Il
problema vero, secondo noi, in
Brianza, è il mancato incontro
tra richieste di competenze delle
aziende (soprattutto nel mani-
fatturiero e nel terziario avanza-
to) e quanto offre il mercato, cioè
la scuola. La dispersione scola-
stica al 17%, in Brianza, significa
risorse buttate via. E non è detto
che servano solo competenze
tecniche e scientifiche. I servizi
alla persona (anziani, minori)
sono sempre più richiesti e il Co-
vid non ha fatto altro che acuire
questa tendenza». 

Quanto al patronato Inas
(previdenza e assistenza), il
2020 non solo ha spinto alla pen-
sione chi ne aveva i requisiti, ma
ha introdotto nuove incombenze
legate ai vari bonus (baby sitter
su tutti), congedi, reddito di
emergenza. A emergere soprat-
tutto i problemi della cosiddetta
“famiglia sandwich”, presa dalle
incombenze della cura degli an-
ziani da una parte e dei minori
dall’altra. n 

di Paolo Cova 

Gestione del tempo tra lavo-
ro, scuola in didattica a distanza
e famiglia; smart working da “in-
terpretare”; bonus anche inediti
da applicare. E comunque sca-
denze fiscali da rispettare. Con,
sullo sfondo, il dato drammatico
degli inattivi. È in estrema sinte-
si il quadro che la Cisl Monza
Brianza Lecco dà dell’anno pan-
demico 2020, alla luce dell’atti-
vità dei suoi sportelli che il sin-
dacato ha deciso di tenere aper-
ti, sia pur con le dovute precau-
zioni e assicurando assistenza
anche telefonica o telematica.

«La grande differenza dal
2019 -ha rilevato il segretario
provinciale Mirco Scaccabarozzi
- è che le necessità dei lavoratori
si sono spostate, visto il blocco
dei licenziamenti. Ecco emerge-
re le difficoltà di alcuni datori di
lavoro a retribuire regolarmente
alle scadenze, ecco la cassa inte-
grazione non anticipata in busta
paga, ecco i casi di interruzione
del rapporto di lavoro, visti i ri-
tardi, per avere almeno l’inden-
nità di disoccupazione. Con in
più il carico di lavoro in più so-
prattutto sulle donne quando si
sono chiuse le scuole». 

«L’ufficio vertenze -ha spie-
gato Enzo Mesagna- ha gestito
3mila pratiche (di cui 1800 su
Monza e Brianza) e recuperato
somme per ben 4,5 milioni (7 se
si conta anche Lecco). Lo Spor-
tello lavoro ha gestito oltre 2300
pratiche di disoccupazione (1100
Mb) e offerto formazione soprat-
tutto per i settori logistica, ma-
gazzino, pulizia e sanificazione ,
di cui c’è forte richiesta. 

Drammatico il dato degli inat-
tivi, di chi cioè non cerca lavoro:
«Secondo l’Istat -ha spiegato Me-
sagna- la disoccupazione in
Brianza nel 2020 è calata dal 7 al
4,9 per cento. Ma da questo dato
è escluso chi non cerca lavoro. I
neet (15-34enni che non studia-
no né cercano lavoro) in Lom-
bardia sono saliti, dal 2019 al
2020, da 280mila a 350mila. Mol-
ti sono demotivati, non cercano
più. A questi si sono aggiunti
quanti non riescono a lasciare a
casa da soli nonni, genitori o figli
e quindi se ne prendono cura la-
sciando o non cercando più lavo-
ro». 

Né il reddito di cittadinanza
sembra aver segnato una svolta:
«Abbiamo sempre sostenuto

Il 2020 agli sportelli Cisl: 
lavoro e famiglia da gestire
i problemi dell’era Covid

BILANCIO ATTIVITÀ 
LA SCELTA: UFFICI 
SEMPRE APERTI 
     

IL RANKING Ricerca di un Istituto Liuc affiliato a un’analoga struttura dell’Harvard Business School: ecosistemi e stimolo alla competitività

Fermento imprenditoriale: Monza è nella top 20 delle province italiane

di Paolo Rossetti

Monza nella top 20 della 
classifica nazionale del “fermen-
to imprenditoriale”. Tra le pro-
vince italiane che si sono dimo-
strate capaci negli ultimi anni di
creare l’ecosistema ideale per 
stimolare la competitività e dare
prospettive di crescita delle pro-
prie imprese, la Brianza è al po-
sto numero 18, salendo nelle pri-
me 10 posizioni nel campo degli 
investimenti iniziali in start up e

attestandosi tra i primi 15 per le im-
prese ad alta crescita. Il ranking è 
stato elaborato dall’Institute for En-
trepreneurship and Competitive-
ness della Liuc, Università Catta-
neo di Castellanza, nato dalla affi-
liazione con l’analogo istituto diret-
to dal prof Michael Porter all’Har-
vard Business School. «Questo stru-
mento innovativo – spiega Fernan-
do Alberti (foto), Direttore dell’Insti-
tute – nasce dalla necessità di map-
pare le caratteristiche peculiari di 
ciascun territorio in termini di ca-

pacità di innovare, dinamicità, e at-
trattività per talenti e aziende. 
Un’analisi che vuole esprimere 
quanto le situazioni possano evol-
vere nel tempo e quanto la compe-
titività non sia un fatto immuta-
bile». L’Indice si basa sulla combi-
nazione di 20 indicatori e ci per-
mette di rilevare le province che 
stanno supportando maggiormen-
te la nascita di startup innovative e
la crescita delle proprie aziende. Ai
parametri è stato assegnato un 
punteggio da zero a 100”. Monza ha

totalizzato 67 per le performan-
ce imprenditoriali, 71 per il tes-
suto industriale, 21 per lo svilup-

po finanziario, 14 per l’innova-
zione e 8 per lo sviluppo delle
competenze. Tra le principali
specializzazioni produttive
vengono riconosciute l’Infor-
mation Technology e gli Stru-

menti di analisi (produzione di
componenti elettronici per le

telecomunicazioni), oltre che la 
storica specializzazione dell’ar-
redamento e il farmaceutico.. n

AMBIENTE Iniziativa di BrianzAcque e della Provincia: finora coinvolte 57 realtà pubbliche e private 

Un bilancio di sostenibilità
valido per tutta la Brianza
per raggiungere gli obiettivi
dell’Agenda Onu 2030 

Promuovere e a rilanciare il 
modello Brianza come best practi-
ce, per arrivare a realizzare il primo
bilancio di sostenibilità partecipa-
to territoriale in Italia.

È l’obiettivo dell’iniziativa lan-
ciata da BrianzAcque e dalla Pro-
vincia di Monza e Brianza con 
l’obiettivo finale di costruire una 
governance responsabile e parte-
cipata del territorio. In soldoni: 

coinvolgere enti pubblici e privati 
per mettere a sistema le buone pra-
tiche di sostenibilità - sociali, am-
bientali ed economiche - esistenti e
misurare il contributo del Sistema
Brianza per il raggiungimento de-
gli obiettivi dell’Agenda 2030 del-
l’Onu.

Aderiscono al progetto per ora
57 soggetti tra Comuni, università,
associazioni, fondazioni, sindacati,

rappresentanze di categorie eco-
nomiche, enti di ricerca. Spiega En-
rico Boerci (nella foto), presidente e
ad di BrianzAcque, gestore unico 
del servizio idrico integrato nel-
l’ambito di Monza e Brianza: «È un

progetto innovativo multi 
stakeholder che, sulla scia del-
l’esperienza di tre bilanci di soste-
nibilità aziendali, abbiamo voluto 
allargare all’intero territorio pro-
vinciale quale contributo collettivo
alla ripartenza post Covid. È ormai
evidente che la ripresa non potrà 
che avvenire nel segno del green e
dell’impegno economico e sociale».

L’obiettivo è arrivare entro fine
anno alla realizzazione di un docu-
mento che costituirà la base del Bi-
lancio di sostenibilità partecipato 
territoriale: tra aprile e settembre 
verranno organizzati tavoli di con-
fronto con tutte le realtà aderenti 
per mappare e selezione le buone 
pratiche di sostenibilità collegate 
all’Agenda 2030 Onu. n P.Cov.
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Centro assistenza fiscale

34.000 pratiche di 730

8.000 pratiche Isee

118 Reddito di cittadinanza

6.000 pratiche Imu

Patronato Inas

Aperte 23.000 pratiche

2.000 consulenze telefoniche

Gestite pratiche per 1.800 lavoratori

Recuperate somme per 4,5 milioni di Euro

Pratiche dimissioni: 750

Conciliazioni individuali: 400

Ufficio vertenze

Naspi (disoccupazione): 

1.100 pratiche

Compilazione curricula vitae:

300

Corsi formativi:

oltre 100 partecipanti 

Sportello lavoro




















